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INTRODUZIONE 

 
Il Pilastro europeo dei diritti sociali è un’iniziativa-faro della Commissione europea 
annunciata per la prima volta dal Presidente Jean-Claude Juncker, nel settembre del 2015 
nel suo discorso sullo stato dell’Unione, quale uno dei tasselli per garantire all’Europa “una 
tripla A sociale”. Dopo una prima consultazione pubblica nel 2016, basata su una prima 
bozza, la Commissione europea, il 26 aprile 2017, ha adottato e pubblicato la sua proposta 
per un Pilastro europeo dei diritti sociali adottando, contemporaneamente e come parte 
delle proposte per il Futuro dell’Europa, un Documento di riflessione sulla dimensione 
sociale dell’Europa. La posizione che qui presentiamo prende in considerazione sia il Pilastro 
sia il Documento di riflessione dato che siamo convinti che avranno un reale impatto solo se 
considerati come due lati della stessa medaglia. 

Quadro d’insieme e cronologia  
 

 Il Pilastro è un quadro d’insieme di diritti e principi contenuti in una Comunicazione e 
in una Raccomandazione della Commissione. Affinché le istituzioni europee e gli stati 
membri se ne facciano carico, la Commissione ha chiesto che il Parlamento europeo, 
il Consiglio e la Commissione, dopo aver adottato e/o emendato il testo, lo validino 
attraverso una dichiarazione inter-istituzionale entro la fine dell’anno in corso.  

 Gli orientamenti politici e le raccomandazioni inerenti i 20 principi del Pilastro 
saranno perseguiti attraverso il Semestre europeo e il dialogo sociale. Inoltre, 
saranno stanziati fondi specifici dell’UE e, per monitorare i progressi compiuti,sarà 
attivato un quadro di valutazione sociale, ossia un apposito Social Scoreboard.  

 Anche se i governi nazionali avranno la responsabilità della messa in opera del 
Pilastro, il pacchetto è anche formato da Quattro proposte concrete di iniziativa 
legislativa europea su conciliazione vita e lavoro, accesso alla protezione sociale, 
accesso all’informazione sui diritti al lavoro e, infine, revisione della direttiva 
sull’organizzazione degli orari di lavoro.  

 Sono stati anche pubblicati due Documenti di lavoro dei servizi (Staff Working 
Documents) che si soffermano sulla realizzazione delle due Raccomandazioni 
sull’inclusione attiva e sull’Investire sui minori.  

 Contemporaneamente, come parte dell’iniziativa sul Futuro dell’Europa, è stato 
pubblicato un Documento di riflessione sulla dimensione sociale dell’Europa, che 
propone tre possibili scenari.  

 Il 23 ottobre, i ministri per l’Occupazione e le Politiche Sociali dell’UE hanno 
approvato all’unanimità il testo della Proclamazione del Pilastro europeo dei diritti 
sociali e ne hanno autorizzato la firma durante il Vertice di Gutenberg.  
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IL PARERE DI EAPN 

In breve 
EAPN e molti dei suoi membri hanno preso parte alla consultazione nazionale e europea (si 
veda qui). Così come riportato in un nostro documento pubblicato il 26 settembre 2016 (si 
veda: qui), la nostra proposta per garantire il corretto funzionamento del Pilastro si 
articolava in quattro punti: 1) una nuova strategia per l’UE nel suo complesso; 2) 
investimenti in misure concrete che garantissero gli standard sociali; 3) utilizzo dei fondi 
strutturali anche per i diritti sociali; 4) farsi portatori di vera democrazia e partecipazione.  
Anche se le proposte della Commissione non rispecchiano quella visione riformista di cui ci 
sarebbe bisogno attraverso garantire in tempi brevi una migliore fruizione dei diritti sociali e 
una più alta qualità della vita delle persone, EAPN vede comunque nell’insieme dei 
documenti presentati dalla Commissione la dimostrazione dell’impegno dell’UE a 
progredire verso “un’Europa sociale a tripla A” che vada verso standard sociali 
convergenti verso l’alto.  
 
Rimane il fatto che, a nostro parere, il Pilastro sociale si muove all’interno di un percorso 
molto stretto omettendo di garantire i diritti umani ai migranti, di assicurare protezione 
contro il traffico di esseri umani e le moderne forme di schiavitù e che, nella formulazione di 
alcuni principi, è poco chiaro. Malgrado ciò è per noi fondamentale, a questo punto, 
assicurare il nostro appoggio affinché il Pilastro diventi una realtà, abbia un impatto reale, 
sia politicamente coerente e assicuri una governance partecipativa. Il Pilastro avrà bisogno 
di un sostegno convinto da parte degli stati membri e delle tre istituzioni europee se non 
deve limitarsi a essere una mera dichiarazione di principi ma riesca a trasformarsi in una 
base concreta su cui poggiare il miglioramento della qualità della vita delle persone 
affermando, nei fatti, il diritto a una vita dignitosa, senza povertà. Il Pilastro avrà 
raggiunto il suo scopo solo se saprà prevenire l’austerità negativa e tutte quelle politiche 
che mettono a rischio questi obiettivi.   
 

Valutazione complessiva 
 
Punti di forza 

 Il riferimento esplicito al progresso sociale, da ottenersi attraverso il rafforzamento degli 
standard sociali, e il riconoscimento che le crescenti povertà e disuguaglianze sono una 
delle sfide principali che l’UE deve affrontare.  

 I miglioramenti apportati ai 20 principi chiave rispetto alla bozza originale, cioè:   
 La riformulazione del 3° capitolo che rafforza il diritto alla protezione sociale invece 

di enfatizzare le tensioni tra idoneità/qualità e il rapporto tra costi ed efficacia; 
 Il nuovo principio che riconosce il diritto dei bambini ad essere protetti contro la 

povertà;  
 La proposta del diritto alla protezione sociale per tutti i lavoratori;  
 Il diritto a ricevere, per una durata di tempo ragionevole, l’indennità di 

disoccupazione; 
 Il riferimento esplicito al diritto a un reddito minimo che assicuri una vita dignitosa;  
 L’accesso agli alloggi sociali o, per i senza dimora, il diritto a un’assistenza 

alloggiativa e a servizi adeguati;  
 L’accesso a servizi essenziali di qualità, inclusi quelli finanziari;  

http://www.eapn.eu/last-chance-for-social-europe-eapn-statement-on-european-pillar-of-social-rights/
http://www.eapn.eu/wp-content/uploads/2016/09/EAPN-2016-EAPN-Position-European-Pillar-Social-Rights-600.pdf
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 La creazione di un principio a sé stante sull’eguaglianza di genere che rende più 
semplice intervenire su queste questioni e sulla femminilizzazione della povertà.  

 È indubbiamente positiva la chiarezza con cui si indica il Semestre europeo quale 
strumento di valutazione della realizzazione del Pilastro e l’utilizzo di un quadro di 
valutazione sociale (Social Scoreboard) quale prima pietra per il sistema di monitoraggio 
dei progressi fatti dagli stati membri. Altrettanto positiva ci sembra la proposta di 
utilizzare a questo fine i fondi dell’UE. Dovrà però essere chiarito quale sarà l’approccio 
utilizzato per ciascun principio e Il collegamento tra il nuovo scoreboard e gli indicatori 
già in funzione. 

 La proposta legislativa sull’equilibrio tra vita professionale e vita privata, a sostegno 
della condivisione delle responsabilità di cura e del congedo parentale, con 
un’attenzione specifica verso il padre e l’accesso alla protezione sociale anche ai 
lavoratori atipici e indipendenti, sembra andare verso la direzione giusta specialmente 
se collegata alla riconferma dei diritti del lavoro contenuta nella Direttiva sulla 
dichiarazione scritta e sull’orario di lavoro. 

 I Documenti di lavoro dei servizi sull’inclusione attiva e l’investimento a favore dei 
bambini offrono una valutazione utile per l’implementazione di queste importanti 
strategie e il loro collegamento con i fondi europei.  

 Il Documento di riflessione sulla dimensione sociale riconosce che, in particolare per 
quanto riguarda i bambini, le povertà e le disuguaglianze,così come il bisogno di una 
maggiore convergenza, sono in crescita costante sia tra che negli stati membri. Il 
Documento riconosce la necessità di assicurare i diritti sociali ai nuovi modi di lavoro 
specialmente attraverso canali quali l’istruzione o una protezione sociale efficace. Infine, 
il documento afferma chiaramente che la realizzazione del Pilastro sociale è 
strettamente collegata al 2° o 3° scenario del Libro bianco sul Futuro dell’Europa che 
prevedono ambedue di “progredire insieme” e innalzare gli standard sociali.  

 
Punti di debolezza/Cosa manca 

 La nostra preoccupazione principale è che il Pilastro è sostanzialmente un insieme di 
principi volontari e non obbligatori che, di conseguenza, offre ben poche garanzie per 
tutti i poveri o coloro che sono a rischio povertà ed esclusione sociale. 

 Le iniziative di legge proposte sono importanti ma non avranno nessun o, o poco, effetto 
positivo sulla qualità della vita di un gran numero di persone povere che non lavorano o 
svolgono lavori di bassa qualità e con bassi salari. Manca cioè una proposta a livello 
europeo per una Direttiva sul reddito minimo o per il salario minimo.  

 Benché, come specificato, il Pilastro si vorrebbe estenderlo a tutta l’UE, si concentra, 
almeno inizialmente, sull’eurozona,mettendo in serio pericolo la convergenza sociale e la 
coesione tra gli stati membri, con il rischio che, malgrado le buone intenzioni di 
partenza, si trasformi in un’arma utile al dumping sociale.  

 La povertà e l’esclusione sociale – tranne per quanto riguarda i bambini – ha scarsissima 
visibilità e mancano del tutto i collegamenti con Europa 2020 e i suoi obiettivi, 
specialmente quelli contro la povertà. Come ne sarà assicurata la coerenza politica 
mancando, tra l’altro, riferimenti specifici Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile? 

 Le 3 aree non sono equilibrate visto che l’occupazione, con 2 aree, fa la parte del leone 
lasciando solo un’area condivisa tra protezione sociale e servizi. Benché il numero dei 
principi sia ripartito in modo equilibrato (10 per il primo e secondo capitolo e 10 per il 
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terzo), lo squilibrio è evidente se guardiamo alle priorità e agli indicatori. Al momento di 
decidere le diverse azioni sarà cruciale bilanciare le 3 aree.  

 Per molti dei principi mancano parametri di riferimento concreti. Qui, i membri di EAPN 
mettono l’accento su due aree specifiche: reddito minimo adeguato e protezione 
sociale.  

 È ancora poco chiaro come i principi diventeranno realtà. La responsabilità primaria 
ricadrà sul Semestre europeo ma non c’è ad oggi una proposta sistematica sul come 
tutto ciò avverrà dato che il Semestre ha già non poche difficoltà ad occuparsi degli 
obiettivi sociali anche a causa del numero ridotto di Raccomandazioni specifiche per 
paese e una loro debole ricaduta.  

 Il ‘nuovo’ Scoreboard sociale non fa nessun riferimento agli indicatori e agli strumenti di 
valutazione esistenti attualmente in uso nel MAC/sociale e dal Semestre europeo come, 
ad esempio, gli Osservatori sull’andamento della protezione sociale e l’occupazione. 

 È inoltre preoccupante la lacunosità intorno a come il Pilastro sociale interverrà per 
assicurare la coerenza politica o su quelle politiche macroeconomiche che mettono a 
rischio i diritti sociali. C’è il rischio concreto infatti che il Patto di stabilità e crescita non 
darà agli stati membri lo spazio fiscale necessario per realizzare tutti quegli investimenti 
pubblici necessari a garantire i diritti sociali.  

 Non si dà abbastanza spazio al dialogo civile che continua a non avere la stessa 
importanza di quello sociale,  anche se è menzionato nel Documento di lavoro dei 
servizi. Questo atteggiamento potrebbe alla lunga demotivare e minare l’appoggio delle 
organizzazioni che sono invece state incoraggiate a partecipare alla consultazione e agli 
incontri nazionali di riflessione. Non è certo così, comunque, che si incentivano i governi 
degli stati membri ad attivarsi affinché aprano le porte alla partecipazione delle 
organizzazioni della società civile.  

 Altro elemento di preoccupazione è la mancanza di sostegno alla partecipazione diretta 
delle persone in povertà e dei socialmente esclusi che sono coloro che più pagano le 
conseguenze della non realizzazione dei diritti sociali.  

 Si è assistito a uno scollamento sostanziale con il processo di riflessione sul Futuro 
dell’Europa.  

 Lo scopo principale del Pilastro spesso sembra essere la “modernizzazione e la 
ristrutturazione” del mercato del lavoro e della protezione sociale per la crescita 
(rincorrendo una nuova versione della “flessicurezza”) e non quello di mettere i diritti e 
gli standard sociali al centro delle politiche europee.  
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RACCOMANDAZIONI IN 5 PASSI 

 
Ora, il Pilastro europeo dei diritti sociali deve essere realizzato. 
Ci appelliamo alla Commissione europea, al Parlamento europeo e al Consiglio affinché, con 
il sostegno attivo di tutti gli stati membri, appoggino il Pilastro sociale e lavorino con la 
società civile e tutte le parti in causa per assicurare al Pilastro la forza necessaria per 
cambiare in meglio la vita delle persone.  
 

1) Chiarire cosa si intende per standard sociali in relazione all’inclusione attiva 
integrata 

2) Assicurare la coerenza interna al Semestre europeo e prevedere una tabella di 
marcia per la sua realizzazione  

3) Assicurare l’efficacia dello Scoreboard sociale  
4) Proporre leggi che garantiscano il diritto alla protezione sociale e al reddito 

minimo per tutti 
5) Dare priorità alla buona governance e alla partecipazione delle persone in povertà 

e delle loro organizzazioni di riferimento  

 
1. Chiarire cosa si intende per standard sociali in relazione all’inclusione attiva 

integrata 
Sappiamo che non c’è più spazio per emendare ulteriormente le proposte dei principi chiave 
contenuti nella Comunicazione e nel Documento di lavoro dei servizi. Vogliamo comunque 
sottolineare l’importanza di promuovere un’interpretazione positiva di questi principi 
perché solo così potranno avere un impatto sulla qualità della vita delle persone e potranno 
contribuire a ridurre la povertà. EAPN si ritrova perfettamente nei continui riferimenti alla 
Raccomandazione sull’inclusione attiva del Consiglio quale cardine per la realizzazione del 
Pilastro in quanto in grado di assicurare l’accesso a un reddito minimo adeguato, la 
protezione sociale, lavori di qualità e servizi. I membri di EAPN hanno anche identificato 
questi punti fermi che potrebbero guidare l’UE e le istituzioni nazionali:  
1) Reddito minimo  
2) Protezione sociale 
3) Accesso ai servizi fondamentali 
4) Salari equi  
5) Istruzione, formazione e formazione permanente 
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Dal Documento di lavoro 
dei servizi  

Testo 
proposto/interpretazione  

Commento/giustificativo 
 

Reddito minimo.  Un diritto 
per chiunque non abbia le 
risorse necessarie per vivere 
con dignità per assicurare, 
tra l’altro, l’accesso ai servizi 
e ai beni. Per coloro che 
sono in grado di lavorare, il 
reddito minimo dovrebbe 
andare di pari passo con 
incentivi per (ri)entrare nel 
mercato del lavoro.  
 

Reddito minimo.  Un diritto 
per chiunque non abbia le 
risorse necessarie per vivere 
con dignità e per assicurare, 
tra l.’altro, l’accesso ai 
servizi e ai beni. Per coloro 
che sono in grado di 
lavorare, il reddito minimo 
dovrebbe andare di pari 
passo con l’accesso a servizi 
di qualità e politiche del 
lavoro inclusive così da 
dare la possibilità ai 
beneficiari di reddito 
minimodi ri(entrare) nel 
mercato del lavoro con 
lavori sostenibili che li 
facciano uscire dallo stato 
di povertà. Per coloro che 
non possono lavorare, il 
reddito minimo dovrebbe 
assicurare risorse adeguate 
e sostegno alla 
partecipazione sociale 

EAPN1giudica che la 
definizione degli incentivi 
per il ritorno al lavoro sia 
molto ristretta visto che si 
preoccupa unicamente su 
come conservare gli 
incentivi finanziari utili a 
trovare un lavoro. La 
Raccomandazione 
sull’inclusione attiva, per 
garantire ai beneficiari una 
possibilità reale di tornare al 
lavoro, parla esplicitamente, 
oltre alla necessità di 
sviluppare mercati del 
lavoro inclusivi, anche al 
bisogno di garantire 
l’accesso ai servizi di qualità 
e al reddito minimo2. 
EAPN sottolinea che per 
essere efficace, il Pilastro 
deve essere coerente con 
questa Raccomandazione 
anche per quanto riguarda 
la congruità e la 
partecipazione sociale di 
coloro che non possono 
lavorare.  

Protezione sociale. 
Indipendentemente dal tipo 
e dalla durata del rapporto 
di lavoro, i lavoratori e, a 
condizione analoghe, i 
lavoratori autonomi, hanno 
il diritto a una protezione 

Protezione sociale. 
Indipendentemente dal tipo 
e dalla durata del rapporto 
di lavoro, tutti i lavoratori, 
inclusi gli autonomi, hanno 
il diritto a una protezione 
sociale adeguata. Coloro 

Senz’altro positivo è 
l’impegno a estendere una 
protezione sociale adeguata 
sia ai lavoratori autonomi 
sia a quelli che attualmente 
svolgono nuovi lavori o 
lavori con contratti atipici. 

 
1Questa proposta è stata sviluppata dal progetto EMIN (European Minimum Income Network) coordinato da 
EAPN. SI veda: https://emin-eu.net/ 
2Proposta contenuta in EMIN position on the Pillar (2017) 

https://emin-eu.net/
https://eminnetwork.files.wordpress.com/2017/06/emin-position-on-epsr-final-june-2017.pdf
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sociale adeguata.  impossibilitati a lavorare o 
che hanno lasciato il 
mercato del lavoro hanno 
pari diritto alla protezione 
sociale, incluse la sicurezza 
e l’assistenza sociale, 
l’accesso agli alloggi sociali, 
le cure mediche preventive 
e i trattamenti sanitari.  

Sottolineiamo che garantire 
a tutti i lavoratori, incluso 
chi ha contratti a zero ore, è 
di importanza cruciale per 
combattere la crescente 
casualità del lavoro dovuta 
ai nuovi modi di lavorare.  
Per prevenire e combattere 
la povertà è infatti molto 
importante fare riferimento 
al diritto di tutti alla 
protezione sociale, inclusi 
coloro che non lavorano.  La 
sua base giuridica si trova 
nel riferimento fatto ai 
Trattati nel  Documento di 
lavoro dei servizi così come 
altri singoli elementi sono 
sviluppati in altri principi. 
Rimane però 
importantissimo che il 
principio sia 
omnicomprensivo e 
sottolinei l’importanza 
dell’accesso garantito a 
tutti, indipendentemente 
dalla condizione lavorativa. 

Accesso ai servizi. Tutti 
hanno diritto ad accedere a 
servizi essenziali di qualità, 
inclusa l’acqua, le strutture 
igienico-sanitarie, i 
trasporti, l’energia, i servizi 
finanziari e le comunicazioni 
digitali. Appositi sostegni 
saranno messi a 
disposizione di chi ne avesse 
bisogno.  

Accesso ai servizi. Tutti 
hanno diritto ad accedere in 
ugual misura a servizi 
essenziali di qualità e a 
prezzi accettabili, inclusa 
l’acqua, le strutture 
igienico-sanitarie, i 
trasporti, l’energia, i servizi 
finanziari e le comunicazioni 
digitali. Apposito sostegni e 
prezzi sostenibili saranno 
messi a disposizione di chi 
ne avesse bisogno.  
 

Nel Protocollo 26, il 
Documento di lavoro dei 
servizi mette in risalto 
l’importanza degli obblighi 
del servizio pubblico per 
quanto concerne i servizi di 
interesse generale ed 
economico : qualità, 
sicurezza, economicità, pari 
trattamento, accesso ai 
universale e diritti del 
consumatore. EAPN 
sottolinea la necessità di 
mettere l’accento sulla 
qualità e, in particolare, 
sulla sostenibilità 
economica e zulle pari 
opportunità di accesso, in 
termini geografici, per tutte 
le famiglie e i gruppi. Una 
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delle nostre preoccupazioni 
principali è, per esempio, la 
crescita della povertà 
energetica o l’accesso 
all’acqua potabile a prezzi 
accessibili.  
 

Giuste retribuzioni:. 
Saranno garantiti salari 
minimi adeguati, in modo 
da garantire la 
soddisfazione delle 
necessità del lavoratore e 
della sua famiglia alla luce 
delle condizioni economiche 
e sociali nazionali, 
salvaguardando l'accesso 
all'occupazione e gli 
incentivi alla ricerca del 
lavoro. La povertà lavorativa 
deve essere evitata. 
Tutte le retribuzioni sono 
fissate in modo trasparente 
e prevedibile in base alle 
pratiche nazionali e nel 
rispetto dell'autonomia 
delle parti sociali. 
 
 
 
 
 

Giuste retribuzioni.  
Saranno garantiti salari 
minimi adeguati, in modo 
da garantire la 
soddisfazione delle esigenze 
del lavoratore e della sua 
famiglia alla luce delle 
condizioni economiche e 
sociali nazionali, 
salvaguardando l'accesso al 
lavoro, una gerarchia 
positiva in relazione a un 
reddito minimo adeguato e 
supporto integrato quali 
incentivi per cercare lavoro. 
La povertà lavorativa deve 
essere evitata. Tutte le 
retribuzioni sono fissate in 
modo trasparente e 
prevedibile in base alle 
pratiche nazionali e nel 
rispetto dell'autonomia 
delle parti sociali 
 
 

L'EAPN accoglie con favore 
l'importante riferimento a 
salari che garantiscano una 
vita dignitosa ai lavoratori e 
alle loro famiglie, nonché il 
riferimento alla lotta contro 
la povertà lavorativa. EAPN 
è favorevole alla 
metodologia che abbina il 
60% dei salari mediani con 
l'indice dei prezzi, 
l'inflazione e il potere 
d'acquisto, che può essere 
accertato attraverso i bilanci 
di riferimento. Una 
gerarchia positiva significa 
che i salari minimi 
dovrebbero essere più alti 
della protezione sociale, 
come per esempio il reddito 
minimo, mentre il reddito 
minimo dovrebbe essere 
fissato a un livello adeguato, 
pari, come minimo, alla 
soglia di povertà. Le 
persone vogliono lavorare e 
contribuire, per cui è 
importante che ricevano 
l'assistenza completa, i 
servizi di accompagnamento 
e risorse finanziarie 
adeguate, come parte di 
strategie positive di 
attivazione. 
 

Istruzione, formazione e 
formazione permanente. 
Tutti hanno diritto 
all'istruzione, alla 
formazione e alla 

Istruzione, formazione e 
formazione permanente. 
Tutti hanno diritto 
all'istruzione, alla 
formazione e alla 

EAPN accoglie con favore la 
riformulazione del principio 
che ora parla dell'istruzione 
come un diritto, 
evidenziando la qualità e 
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formazione permanente per 
mantenere e acquisire 
competenze che 
consentano di partecipare 
pienamente alla società e di 
gestire con successo le 
transizioni sul mercato del 
lavoro. 
 

formazione permanente per 
mantenere e acquisire 
competenze che 
consentano di partecipare 
pienamente alla società e di 
gestire con successo le 
transizioni sul mercato del 
lavoro. La seconda 
opportunità educativa 
dovrebbe essere 
disponibile, accessibile e 
accompagnata da misure di 
sostegno al reddito. 
Segregazione e 
discriminazione devono 
essere attivamente 
combattute. 
 
 
 
 
 

l'inclusione e non 
collegandola 
esclusivamente al mercato 
del lavoro. Inoltre, 
riteniamo che il principio 
possa sottolineare e 
sostenere con più forza 
l'aspetto "permanente", 
citando esplicitamente la 
scuola della seconda 
opportunità, assicurando 
l'accesso alle risorse 
finanziarie per perseguire 
l'istruzione in una fase 
successiva della vita. Il 
concetto di "inclusione" 
potrebbe anche essere 
meglio chiarito garantendo 
la parità di possibilità di 
accesso (cioè includendo 
anche gruppi svantaggiati, 
ad esempio minoranze 
etniche - rom, migranti 
ecc.), nonché combattendo 
attivamente la segregazione 
e la discriminazione nei 
contesti educativi. 
 

 
2. Assicurare la coerenza interna al Semestre europeo e prevedere una tabella di 

marcia per la sua realizzazione  
Lo strumento principale per il raggiungimento dei principi del Pilastro sociale è il Semestre 
europeo che, benché sia il più completo strumento “soft” oggi a disposizione, ha, come 
priorità,il Patto di stabilità e crescita e poco o nessun interesse su chi vince e chi perde. Le 
politiche economiche si portano sulle spalle una grossa fetta della responsabilità dei danni 
causati dall’austerità e dall’approccio “prima di tutto il mercato” e hanno contribuito al 
fallimento degli obiettivi di lotta contro la povertà di Europa 2020.  
 
Ci sarà bisogno di un nuovo slancio che dimostri che l’UE è realmente intenzionata a 
promuovere i diritti sociali e un’azione generale coerente che faccia dei diritti sociali un 
caposaldo delle politiche europee non subordinandoli alle politiche economiche bensì 
dando loro uguale dignità e rendendoli trasversali a tutte le politiche. Bisognerà anche 
assicurare che un filo rosso leghi al Pilastro sia Europa 2020 sia l’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile.  
Il Semestre europeo deve assicurare, in tutte le sue diverse fasi e in modo attento e 
trasversale, la coerenza programmatica dotandosi di una tabella di marcia dettagliata che 
definisca e stabilisca come ogni principio sarà realizzato e monitorato utilizzando gli 
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strumenti oggi esistenti: Analisi annuale della crescita, Piani nazionali di riforma, Relazioni 
per paese e, più importanti di tutti, Raccomandazioni specifiche per paese. La valutazione 
comparativa (benchmarking) e lo scambio delle migliori pratiche, così come il monitoraggio 
dei progressi fatti,sostenuti per tramite del nuovo Scoreboard sociale, confluiranno 
all’interno del Rapporto annuale congiunto sull’occupazione. Ma se l’UE vuole realmente 
progredire, se vuole essere nuovamente credibile, tutto il processo dovrà essere 
trasparente, chiaro e facilmente comprensibile con i diritti sociali e la lotta contro la povertà 
come elementi che meritano la stessa dignità di tutti gli altri.  
 

PRINCIPALI RACCOMANDAZIONI 
 

Consiglio europeo e Parlamento europeo  

 Sostenere la proclamazione inter-istituzionale e concordare una tabella di marcia 
con la Commissione europea che specifichi in dettaglio come le istituzioni europee 
contribuiranno alla realizzazione del Pilastro.  

 Promuovere una visione economica e sociale coerente e facilmente comprensibile 
e fare sì che gli obiettivi economici si facciano carico dei diritti sociali e della 
riduzione della povertà.  

 Insistere affinché agli stati membri sia garantita una libertà di manovra fiscale che 
consenta di fare gli investimenti sociali necessari a garantire i diritti sociali 
impedendo nuovi e ulteriori tagli.  

 
Commissione europea 

 Cambiare nome al principale documento del Semestre europeo per far sì che fin dal 
nome rifletta il nuovo interesse per i diritti sociali. L’Analisi annuale della crescita 
potrebbe per esempio chiamarsi Analisi annuale dei diritti sociali e dell’economia.  

 Incorporare la valutazione dell’impatto distributivo e sociale per evitare potenziali 
impatti negativi e garantire la coerenza delle politiche macroeconomiche nel 
garantire i diritti sociali e la riduzione della povertà, compresa la flessibilità fiscale nel 
Patto di stabilità e crescita per aumentare quegli investimenti sociali che 
garantiscono i diritti sociali 

 Costruire una tabella di marcia che, a scadenze fisse e prestabilite, garantisca e 
monitori la realizzazione del Pilastro fissando obiettivi, azioni chiave, ruolo delle 
principali istituzioni e degli stakeholder.Questa tabella dovrebbe includere linee-
guida su come monitorare e realizzare gli obiettivi di Europa 2020 all’interno dei vari 
passaggi del Semestre.  
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3. Assicurare l’efficacia dello Scoreboard sociale  

La proposta di uno Scoreboard scoiale più trasparente ed efficace quale strumento principe 
per un monitoraggio e un benchmarking coerenti che confluisca all’interno del Rapporto 
congiunto sull’occupazione è senza dubbio un elemento positivo. EAPN ha però il dovere di 
fare alcune considerazioni che riteniamo importanti:  

 Uno. Dato che lo Scoreboard è una versione aggiornata di quello di ‘Andors’,3 a volte 
il legame tra gli indicatori proposti e i principi/domini del Pilastro sembra essere 
debole. 

 Due. Mancano, almeno per quanto riguarda le aree di maggior interesse per EAPN, 
alcuni importanti indicatori collegati all’Inclusione attiva come, per esempio, 
l’adeguatezza del reddito minimo e delle indennità di disoccupazione, l’accesso ai 
servizi o gli indicatori che misurino la povertà minorile, il fenomeno dei senza dimora 
o l’uguaglianza di genere.  

 Tre. Ci preoccupa il mancato riferimento ai quadri globali di indicatori esistenti 
sviluppati con il Metodo aperto di coordinamento sociale (MAC/Sociale) e dai 
Comitati per la protezione sociale e per l’occupazione, ovvero lo strumento di 
monitoraggio delle prestazioni di protezione sociale (SPPM) e quello delle prestazioni 
relative all’occupazione (EPM) così come gli obiettivi e gli indicatori di Agenda 2030 o 
l’indice della parità di genere dell’European Institute for Gender Equality (EIGE). Ci 
domandiamo come tutti questi diversi elementi saranno coordinati tra loro. 

 Quattro. Il ritardo della raccolta dati inerenti gli indicatori sociali, se paragonato a 
tempi della raccolta dati relativi all’occupazione è un ostacolo non di poco conto per 
monitorare e attuare le politiche. Questo settore ha bisogno di nuovi investimenti.  

 Cinque, e forse il più importante, benché gli indicatori siano di vitale importanza per 
monitorare I progressi fatti, alla resa dei conti quello che importa è se sono in grado 
di dare il via a un reale cambiamento politico.  

 
RACCOMANDAZIONI 
 
Consiglio e Commissione europei 

 Assicurare che i diritti sociali/principi abbiano indicatori adeguati, chiaramente 
evidenziati in un’apposita tavola dello Scoreboard sociale.  

 Investire velocemente e bene affinché i dati sulla povertà e l’esclusione social 
tempi brevi così come avviene regolarmente per quelli relativi all’economia e 
all’occupazione.  

 Avviare un Piano d’azione che metta in luce i divari esistenti e, coinvolgendo la 
società civile,proporre processi partecipativi e tabelle di marcia dettagliate per 
sviluppare nuovi indicatori.  
 

 
3EC Comunicazione sulla dimensione sociale della UME  (2.10.2013) 

http://ec.europa.eu/archives/commission_2010-2014/president/news/archives/2013/10/pdf/20131002_1-emu_en.pdf
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Alcune delle priorità di EAPN sono:  
 Mantenere i 3 indicatori sulla povertà di Europa 2020, ossia: 1. a rischio di 

povertà; 2. deprivazione materiale e, 3. bassa intensità lavorativa, ma 
monitorandoli separatamente e dando la priorità ai primi due dato che si 
riferiscono direttamente alla povertà;  

 Considerare la possibilità di nuovi indicatori capaci di leggere con più precisione 
le povertà estreme, ossia la sua persistenza e/o intensità e i senza dimora;  

 Includere un indicatore sulla povertà lavorativa;  
 Una priorità: sviluppare nuovi indicatori e una metodologia comune per 

misurare l’adeguatezza del livello del reddito minimo, mettendola in relazione 
con l’indicatore di rischio di povertà (60% del reddito mediano equivalente) e con 
la privazione materiale da combinarsi con un quadro e una metodologia a livello 
dell’UE sui budget di referenza4;  

 Dare la priorità a indicatori comuni per misurare l’adeguatezza della protezione 
sociale o delle indennità di disoccupazione;  

 Includere un indicatore sulla povertà dei bambini e sulla loro cura (basato su 
AROPE per minori);  

 Per quanto riguarda l’uguaglianza di genere, usare l’indice di uguaglianza di 
genere di EIGE5e considerare le dimensione id genere e l’età in tutti gli indicatori 
ma, in special modo, quelli sulla povertà;  

 Migliorare il coordinamento così da assicurare la coerenza con i meccanismi già in 
atto come, per esempio, il SPPM e il EMP facendo diventare quest’ultimo il 
riferimento principale per gli indicatori secondari;  

 Raggiungere un accordo per un meccanismo in grado di far funzionare le 
raccomandazioni politiche (incluse le RSP).  
 
4. Proporre leggi che garantiscano il diritto alla protezione sociale e al reddito 

minimo per tutti 
Le proposte che si stanno discutendo in questo periodo sono importanti ma non bastano. È 
assolutamente necessario che l’UE metta in campo proposte legislative concrete che 
migliorino il livello di vita delle persone e contribuiscano alla riduzione della povertà e 
dell’esclusione sociale. Si tratta di un passo cruciale non solo per fare progredire i diritti 
sociali ma anche per sostenere uno sviluppo economico migliore, più inclusivo e sostenibile. 
La nostra rete rimane in attesa della proposta della Commissione sull’accesso alla 
protezione sociale, sperando che prenda una posizione decisa per il diritto alla protezione 
sociale per tutti i lavoratori, inclusi i precari o i finti lavoratori autonomi che, al momento, 
non hanno diritti o protezione sociale. Continueranno comunque a non essere 
adeguatamente protetto chi non può lavorare, chi non riesce a trovare un lavoro decente e 
chi ha bisogno di essere protetto durante tutto l’arco della vita. Ci auguriamo che questa 
proposta sarà il primo passo per sviluppare una legislazione ambiziosa che garantisca il 
 
4EMIN position paper on European Pillar of Social Rights (June 2017)  
5 See http://eige.europa.eu/gender-statistics/gender-equality-index 

https://emin-eu.net/2017/06/30/emin-response-to-the-european-pillar-of-social-rights/emin-position-on-epsr-final-june-2017/
http://eige.europa.eu/gender-statistics/gender-equality-index
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diritto al reddito minimo adeguato e alla protezione sociale per tutti, indipendentemente 
dallo stato lavorativo.  
 
RACCOMANDAZIONI 
 
Commissione europea  

 Proporre una legge sull’ “accesso alla protezione sociale” che garantisca a tutti gli 
stessi diritti di accesso alla protezione sociale, indipendentemente dallo stato 
lavorativo.  

 Nelle proposte ora in discussione, assicurare equità nel diritto alla sicurezza sociale 
e all’assistenza, casa e salute incluse, per chi non può lavorare.  

 Appoggiare una proposta per una legge quadro per il reddito minimo adeguato, 
che si avvalga della definizione, degli indicatori e della metodologia per il 
benchmarking concordati per quanto riguarda la copertura e numero di persona che 
ne usufruiscono.  

 Andare avanti con le proposte sull’indennità di disoccupazione europea finanziata 
attraverso le risorse proprie dell’Unione.  
 

Consiglio europeo  

 Appoggiare le proposte della Commissione per il quadro legislativo di cui sopra e 
assicurarne la piena realizzazione.  
 
5. Dare priorità alla buona governance e alla partecipazione delle persone in 

povertà e delle loro organizzazioni di riferimento  
Molti sono stati i membri di EAPN, nazionali ed europei, a partecipare alle consultazioni 
europee o nazionali sul Pilastro europeo dei diritti sociale e molti sono coloro che sperano di 
poter contribuire alla sua realizzazione. Consapevoli che negli attuali Trattati dell’UE la 
priorità è data ai partner sociali, siamo altresì convinti che l’UE non riuscirà a ottenere il 
sostegno necessario se non ingaggiando una discussione serrata anche a questo livello. La 
mancanza di questo coinvolgimento non fa che trasmettere alle persone un senso di 
profonda inutilità, che non siano importanti,n ha nessuna rilevanza all’interno del processo 
decisionale europeo. Un atteggiamento che serve solo ad allontanare ancora di più gli 
europei dalle istituzione che li rappresentano. Le linee-guida per il Semestre europeo e le 
proposte della Commissione rendono lampante l’importanza della società civile e 
evidenziano come il deficit democratico è il vero pericolo per l’unità e per il futuro 
dell’Unione. Secondo EAPN non ci sarà nessun miglioramento dei livelli di povertà, nei diritti 
sociali o nel progetto europeo a meno che non si garantisca effettiva partecipazione alla 
società civile, iniziando dalle persone in povertà che sono le prime a vedere negati i diritti 
umani.  
 
RACCOMANDAZIONI  
 
Commissione europea 

 Fare delle ONG e delle persone in povertà dei partner a tutti I livelli.  

 Sviluppare linee-guida e indicatori sulla qualità della partecipazione e monitorare il 
processo attraverso il Semestre europeo con un rapporto annuale.  
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 Assicurare i necessari finanziamenti alle ONG nazionali e per la partecipazione 
delle persone in povertà, i primi a pagare per la mancanza di diritti sociali, dando 
loro l’opportunità di partecipare al Semestre europeo.  

 Promuovere l’apprendimento reciproco e la revisioni tra pari affinché siano resi 
pubblici i risultati della partecipazione.  

 Creare la nuova figura del “responsabile della partecipazione” che, all’interno della 
Commissione e delle altre istituzioni europee, garantisca la partecipazione della 
società civile, delle ONG e delle persone in povertà.  

 

Consiglio europeo 

 Promuovere, all’interno del Semestre europeo e in tutti gli altri processi, la 
partecipazione delle ONG e delle persone in povertà. 

 Accettare il dialogo strutturale e su basi regolari con le ONG a livello EU in materie 
quali la lotta alla povertà e i diritti sociali.  

 Appoggiare attivamente il raggiungimento di una migliore qualità della 
partecipazione delle ONG e delle persone in povertà.  

 
 

 
 



 
 

 

INFORMAZIONI E CONTATTI 
 

A Bruxelles  
Sian Jones – EAPN Policy Coordinator   

sian.jones@eapn.eu– 0032 (2) 226 58 59 
See all EAPN publications and activities on www.eapn.eu 

 
In Italia 

Letizia Cesarini Sforza 
EAPN ITALIA 

European Social Policy Officer 
info@cilap.eu 
www.cilap.eu 

 
 
 
 
La Rete europea di lotta contro la povertà (EAPN), nata nel 1990, è una rete indipendente di 
organizzazioni non governative e gruppi che si battono contro la povertà e l’esclusione 
sociale negli stati membri dell’Unione europea. EAPN Italia ne è la sezione italiana.  
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